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Il ruolo del deus ex machina della società

Il transito. Ad ogni passaggio dall’Italia
il bottino è cresciuto grazie all’evasione

L’accusa. Un caso che è partito dalla City
il 13 aprile 2005 e finito un anno e mezzo dopo

PerilGipanchelacessionedellaquotadi
maggioranzainFastwebfapartediuna

strategia"opaca"dapartediSilvioScaglia.Peril
giudice«Quantosopracomportalasussistenza
digravissimiindizidicolpevolezzaacarico
dell’indagato,che–infatti–dismetteva
“prudentemente”ilpacchettodimaggioranzain
suopossessoafavorediSwisscomcon
un’operazioneanch’essasospettapermodalitàe
tempidirealizzazione.Scaglia, infatti,dapprima
vendevaunpacchettoconsistentediazioni
immediatamentedopolapubblicazionedelle
notiziesulle indaginiaUnicreditMerchantBank,
esuccessivamente,malgradounpubblico
annunziodell’a.d.StefanoParisiche ilpacchetto
dimaggioranzaeranellemanidiScaglia eche
questinonavevaintenzionedi liberarsene,
annunziavalavenditadell’interopacchettodi
maggioranzaall’operatore telefonicosvizzero
Swisscom».(G.Ne.)

Le tlc sotto inchiesta
LARICOSTRUZIONEDELLAPROCURA

Per il Gip, Scaglia non poteva non sapere

Morya Longo
«Maurizio, Giovanni, dateci una mano

anche voi. Questa storia della qualità non è
più tollerabile. Del resto è impensabile con-
tingentare i traffici verso i destini dove fac-
ciamo i margini, visto che ci mancano oltre
10 milioni di euro di ricavi netti da fare da
qui alla fine dell’anno». È il due agosto del
2005. Poco prima della pausa pranzo. Roma
è invasa dai turisti, ma il responsabile Who-
lesale di Telecom Italia Sparkle ha altro per
la testa: rispettare i budget entro la fine
dell’anno.Spediscequindianumerosicolle-
ghi una e-mail per spronarli a lavorare di
più. Per convincerli a puntare sui risultati:
servono 10 milioni di euro di ricavi per ri-
spettare le tabelledimarcia.

Sarà un caso, ma nel secondo semestre
del 2005 Telecom Italia Sparkle ha realizza-
to con il suo maggiore cliente, la società in-
glese Acumen Ltd, proprio 10 milioni di eu-
ro di fatturato nel settore del traffico telefo-
nico internazionale. Nel 2005 nessuno fece
caso alla coincidenza. Ma a cinque anni di
distanza la Procura di Roma ha svelato che
propriolasocietàingleseAcumeneraalcen-
trodiunadelle«frodipiùcolossali d’Italia».
Ha ipotizzato – per ora si tratta solo di accu-
se investigative tutte da dimostrare – che il
rapporto di Telecom Sparkle con Acumen
fosse volto esclusivamente «al raggiungi-
mento di obiettivi operativi altrimenti im-
possibili per la società». Ha rivelato una gi-
randola di bonificiedi false fatturazioni che
hannocoinvolto–conquali responsabilitàè
tutto da stabilire – anche Telecom Italia
Sparkle e Fastweb. Ha alzato il velo su una
frode che ha sottratto alle casse dello Stato
italiano 365 milioni di euro. Che ha permes-
so di realizzare utili a Fastweb e Telecom
Sparkle ma, soprattutto, che ha arricchito
un’organizzazione criminale. L’hanno chia-
matafrodeCarosello.Percapirlabisognafa-
re il girodelmondo insiemeai soldi.«IlSole
24Ore»l’ha fatto.

Il carosello delle fatture

Iniziamo il viaggio da Londra. È il 13 aprile
del 2005. Nella capitale inglese ha sede la
società Acumen Ltd, che – in quella data –
effettua un bonifico a favore di Telecom
Italia Sparkle per circa 2 milioni di euro. Il
pagamento è giustificato dall’acquisto di
traffico telefonico (si tratta presumibil-
menteanchedichateroticheodialtrocon-
tenuto),magiàalloraaglistessidipenden-
ti della società italiana la qualità di quel
traffico sembrava scarsa. Sta di fatto che 2
milioni di euro entrano in Italia. E non so-
no 2 milioni qualunque: si tratta, secondo
gli investigatori, di denaro appartenente
all’organizzazione criminale. Nel viaggio
verso l’Italia, giustificato da fatture, i soldi
quindisiripuliscono.Edentranonellecas-
se di Telecom Sparkle. Ma ci restano po-
co: dopo aver trattenuto una percentuale
di quei denari, si dice intorno al 5%, Tele-
com Sparkle li bonifica – aggiungendoci
l’Iva – ad una società di comodo italiana
denominata I-Globe. Una scatola vuota,
sostengono gli investigatori. I due milioni
con l’Iva diventano quindi 2 milioni e
280milaeuro.Sel’operazionefosseregola-
re, I-Globe dovrebbe pagare i 280mila eu-
ro di Iva allo Stato. Invece rispedisce i sol-
di a Londra. Alla stessa Acumen, da cui è

iniziato il viaggio. Il tutto – sostengono gli
inquirenti – giustificato da fatture false.

A Londra il giorno dopo (siamo arrivati
al 29 aprile) il Carosello ricomincia. Acu-
men–secondola ricostruzionedegli inqui-
renti – rispedisce gli stessi denari, maggio-
rati dell’Iva non pagata, a Telecom Italia
Sparkle. La quale fa lo stesso: trattiene il 5%
circa e, aggiungendo nuova Iva, bonifica i
denari (diventati 2 milioni e 645mila euro)
sempre a I-Globe. Nello stesso momento
un’altra società inglese, Diadem, inoltra a
Fastweb un bonifico – giustificato sempre
dafatturea frontedi traffico telefonico– da
747mila euro. E Fastweb che fa? Trattiene
lasuapercentuale. Il resto,piùIva, lobonifi-
ca alla solita I-Globe. La quale mette insie-
mei soldidiTelecomSparkleequellidiFa-
stweb e – ovviamente senza pagare l’Iva al-
lo Stato – rispedisce tutto alla londinese
Acumen.Nuovogiro enuovoregalo. Il gio-
chetto mette insieme i denari transitati da
FastwebedaTelecom,limischia, li faripas-
sare più volte dall’Italia. Così il bottino lie-
vita ogni volta di un importo pari all’Iva

non pagata allo Stato italiano. E, particola-
renonsecondario,permettediripulireide-
nari dell’organizzazione.

Le tasse italiane? Vanno a Panama

I giri continuano, anche con altre società.
Erano iniziati nel 2003 e continuano fino
al 2007. Ad ogni tour Italia-estero il botti-
no si arricchisce di nuova Iva che, non pa-
gataalloStato,restainmanoall’organizza-
zione. Alla fine la frode fiscale costa allo
Stato 365 milioni di euro. L’ultimo viaggio
del Carosello ha come destinazione Pana-
ma, dove si trova la società Broker Mana-
gement S.a. Si trattadi unasocietà fondata
all’iniziodelCarosello,nel2003dadueav-
vocati locali. Ma il referente è Augusto
Murri, titolare di passaporto italiano e in
realtà residente a Roma, che gli inquirenti
identificano «all’interno del sodalizio».
Non è un caso che nel 2007 fosse in barca,
al largo delle coste del Venezuela, con il
presunto numero uno dell’organizzazio-
ne Gennaro Mokbel. E infatti alla sua Bro-
ker Management arrivano molti soldi del
Carosello.Manonsi fermanoqui: lasocie-
tà Panamense li rimette in circolo. Alcuni
libonificaavariesocietàdi tutto ilmondo,
perpermettere al sodalizio di utilizzarli in
vario modo. Altri vengono riportati in Ita-
lia attraverso gli intramontabili spalloni.

Altrivengonospeditinuovamentealleso-
cietà inglesi da cui il Carosello era inizia-
to. Per un nuovo giro. E poi per altri anco-
ra. Ecco dov’è finita l’Iva non pagata allo
Stato Italiano. In giro per il mondo. Anche
in case, diamanti, macchine.

Dopounpo’,però,bisognasostituireipro-
tagonisti.Così le societàdi comodoitaliane,
maanchequelleestere, inpocotempospari-
scono o cambiano sede. I-Globe a quei tem-
pi aveva la sede a Roma, in via Domenico
Azuni, e faceva capo a un certo Riccardo
Scoponi. Ora si è trasferita a Mosca e al po-
sto di Scoponi c’è un russo che la gestisce,
tale Mikhail Nikitin classe 1977. Anche l’in-
glese Acumen oggi non è più in Inghilterra:
la sede si è infatti trasferita in Finlandia, ad
Helsinki. Per lo Stato italiano, quindi, recu-
perarel’Ivadiventaquasiimpossibile.Lafro-
desicompleta.

Profitti,profitti, profitti

Bene inteso: non è affatto chiaro quanto
questo giro di denaro fosse noto alle due
società italiane, Fastweb e Telecom Italia
Sparkle. Sarà l’iter giudiziario a chiarirlo.
Gli inquirenti sono convinti che il manage-
ment delle due società fosse consapevole
del fatto che qualcosa non fosse normale,
anche perché le compravendite di traffico
telefonico registravano – scrive il Gip –
un’«assenzadi clienti finali».L’audit diTe-
lecom – quando l’inchiesta era già iniziata,
nel2007–avevacapitocheil trafficotelefo-
nicovenduto alle varie società inglesie ita-
lianeaveva qualcosa di strano. Le telefona-
te dei presunti clienti erano sempre uguali,
con sempre la stessa durata. Erano costan-
ti,comeselanottee ilgiornononesistesse-
ro. Insomma: avevano tutta la sembianza
diunamessinscena,creatasolopergiustifi-
care il vortice di fatture. L’audit interno
aveva evidenziato queste anomalie, di cui
nei corridoi di Sparkle si parlava da tempo.
Già nel febbraio 2005 un dipendente chie-
deva, inuna e-mail, «C’è qualcosa di strano
oppure mi sfugge qualche particolare, vi-
sta anche l’ora tarda?». Qualcosa di strano
c’era. Ma quelle compravendite generava-
no utili: questo interessava più di tutto.

Infatti i profitti sono arrivati copiosi. Nel
solo 2005 Telecom Italia Sparkle ha realiz-
zato 275 milioni di ricavi dalla compraven-
ditaditrafficotelefonico,realizzando12mi-
lioni di utili. Le cifre salgono nel 2006 e nel
2007, per un totale – scrivono gli inquirenti
– di 72 milioni di profitti. «Come vedrai –
scrive nel novembre 2005 Arturo Danesi di
Sparkleinun’e-mail–Acumencihaconsen-
titodirecuperare loshortfall sul terzofore-
cast».Poco importase già ilprimo febbraio
2006 alcuni dipendenti notavano, in altre
e-mail, la «dipendenza dal cliente Acu-
men». Poco importa se la scatola inglese
fosse già a quel tempo il principale cliente
diSparkle, superandoanche lacapogruppo
Telecom Italia. Poco importa: gli affari an-
davano avanti. Cinque anni dopo si è sco-
perto – forse l’hanno scoperto ora anche i
vertici di Telecom Sparkle e Fastweb – co-
sac’eradietro.Toccaallamagistraturaindi-
viduare, in questo polverone di fatturazio-
ni che rischia di fare di tutt’un’erba un fa-
scio, le responsabilità.

m.longo@ilsole24ore.com
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AcumenLtd,societàdidirittoinglese,effettua
unbonificoafavorediTelecomItaliaSparkle
per2milionidieuro.Ilpagamentoè
giustificatodall’acquistoditrafficotelefonico.
Secondogli investigatoriiduemilionipagati
daAcumenLtdsonofruttodiattivitàillecite.
Nelviaggioversol’Italia,giustificatoda
fatture,isoldiquindisi"ripuliscono".Telecom
Sparkle,dopoavertrattenutoil5%,libonifica
–aggiungendocil’Iva–aunasocietàdi
comodoitalianadenominataI-Globe.Idue
milioniconl’Ivadiventanoquindi2milionie
280milaeuro.Sel’operazionefosseregolare,
I-Globedovrebbepagarei280milaeurodiIva
alloStato.InvecerispedisceisoldiaLondra.
AllastessaAcumen,dacuièiniziatoilviaggio.

IlCaroselloparteericominciaaLondra.
Acumenrispedisceinfattiglistessidenari,
maggioratidell’Ivanonpagata,aTelecom
ItaliaSparkle.Laqualefalostesso:trattieneil
5%circae,aggiungendonuovaIva,bonificai
denari(diventati2milionie645euro)sempre
aI-Globe.Nellostessomomentoun’altra
societàinglese,Diadem,inoltraaFastwebun
bonifico–giustificatosempredafatturea
fronteditrafficotelefonico–da747milaeuro.
Fastwebtrattienelasuapercentuale.Eilresto,
piùIva,lobonificaallasolitaI-Globe.Laquale
metteinsiemeisoldidiTelecomSparklee
quellidiFastwebe–ovviamentesenzapagare
l’IvaalloStato–rispediscetuttoallalondinese
AcumenchespediscetuttoaBroker
Management.Lafrodecarosellosisviluppa
mettendoinsiemeidenaritransitatida
FastwebedaTelecomefacendoliripassarepiù
voltedall’Italia.Cosìilbottinolievitaogni
voltadiunimportopariall’Ivanonpagataallo
Statoitaliano.Permetteallostessotempodi
ripulireisoldidell’organizzazione.

L’ultimoviaggiodelCarosellohacome
destinazionePanama,allasededellasocietà
BrokerManagementS.a.Sitrattadiunasocietà
fondataall’iniziodelCarosello,nel2003da
dueavvocatilocali.ABrokerManagement
arrivanomoltisoldidalgirodelleoperazioni
sottoinchiesta.Manonsifermanoqui:ormai
ripuliti, lasocietàpanamenselirimettein
circolo.Alcunilibonificaavariesocietàditutto
ilmondo,perpermetterealsodaliziodi
utilizzarliinvariomodo.Altrivengonoriportati
inItaliaattraversogliintramontabilispalloni.
Altrivengonospeditinuovamenteallesocietà
inglesidacuiilCaroselloerainiziato.Perun
nuovogiro.Epoiperaltriancora.Eccodov’è
finital’Ivanonpagataallostatoitaliano.

Latruffaprevedechedopounpo’sia
necessarioscappareesostituirei
protagonisti.Cosìlesocietàdicomodo
italiane,maanchequelleestere,inpoco
temposparisconoocambianosede.I-Globea
queitempiavevalasedeaRoma,invia
DomenicoAzuni,efacevacapoauncerto
RiccardoScoponi.OrasiètrasferitaaMoscae
alpostodiScoponic’èunrussochela
gestisce,taleMikhailNikitinclasse1977.
Anchel’ingleseAcumenogginonèpiùin
Inghilterra:lasedesièinfattitrasferitain
Finlandia,aHelsinki.PerloStatoitaliano,
quindi,recuperarel’Ivadiventaquasi
impossibile.Lafrodeècompleta.

Anatomia
di una girandola
di false
fatturazioni

Pertentarediricostruireilmeccanismoconcui
lapresuntaassociazioneadelinquereha
truffatoallostatoitalianocirca365milionidi
eurodiiva,inquestograficosonostate
ricostruiteletappedeigiridifalsefatturazioni
diunafrodecarosellocheparteaLondrail13
apriledel2005,dallasocietàAcumenLtd.
L’ingleseAcumenLtda–secondole
ricostruzionideipm–riciclacapitali
provenientidaorganizzazionicriminali.La
ricostruzionedelgraficoseguel’ipotesi
investigativachehaportatoneigiorniscorsia
56ordinidicustodiacautelare.L’accusa
ricostruiscefralevarieoperazionichehanno
coinvoltoFastwebeTelcomItaliaSparkleil
rapportodiTelecomItaliaSparklecon
Acumen.Unlegamechesecondogliinquirenti
eralegatoallanecessitàdellasocietà
telefonica,odialcunimanagerdiquesta,di
raggiungere«obiettivioperativialtrimenti
impossibiliperlasocietà».Ilruolodelle
societàtelefonicheitaliane,aldilàdel
coinvolgimentodialcunisuoimanager,è
ancoradacapire.L’accusaricostruiscetuttavia
ipassaggididenaro.

I SOSPETTI DEI MAGISTRATI

Giovanni Negri
MILANO

Scaglia«era quindinonsoltanto il lega-
lerappresentantedellasocietàdifron-
te a terzi (nel 2005 anche per la gestio-

ne ordinaria e straordinaria della società),
mailverodominusdellasocietàquotatado-
polatrasformazioneecoluialqualeveniva-
noquindiriferitelesceltegestionalidimag-
giorrilievonell’ambitodellasocietàquota-
ta». Di più «l’attribuzione direttamente a
SilvioScagliadiquantoaccadutononèfrut-
todiipotesiinvestigativaesifondasupreci-
si elementi investigativi e sull’osservazio-
ne di come funzionavano le cose all’inter-
nodellasocietà.Mainessunodeitopmana-
ger ha, infatti, posto in discussione il ruolo
di Scaglia come deus ex machina della so-
cietà. Scaglia era, inoltre, sostanzialmente
il proprietario della società stessa vantan-

doilcontrollodirettodelpacchettodimag-
gioranza,dipocopercentualmenteinferio-
re alla soglia oltre la quale avrebbe dovuto
lanciareunoffertapubblicadiacquisto.De-
ve quindi escludersi che operazioni come
quelle descritte in motivazione, che pone-
vano i conti di Fastweb Spa a rischi anche
dicassacosìevidenti,potesseroessererea-
lizzatesenzacheeglinefosseaconoscenza
nel dettaglio». Questo il "teorema" del Gip
nell’accogliere la richiesta di arresto per il
manager,fondatorediFastwebedexammi-
nistratoredelegatodellasocietà.

Per l’accusa, Scaglia ha, tra l’altro, con-
corso con altri manager di Fastweb nella
realizzazione della fittizia operazione
commerciale «Traffico Telefonico», che
ha causato, considerando anche il contri-
buto di Telecom Italia Sparkle, un danno
erariale di circa 336.500.000 euro, stimato

solo in termini di Iva. Nello specifico, cir-
ca 38.595.102,63 di euro di tale danno sono
da attribuire all’operazione commerciale
di compravendita di traffico telefonico in-
termediatadaFastweb.Inquestaoperazio-
ne, secondo la ricostruzione dell’accusa,
l’attività di Fastweb è stata quella di inter-
porsi tra I-Globe Srl/Planetarium Srl, for-
nitori e Diadem UK Ltd, cliente, sottoscri-
vendoconquestesocietàcontrattidi inter-
connessione, per far transitare traffico te-
lefonico(omeglio lasolasegnalazione)ge-
nerato da numeri gestiti da I-Globe. prima
e da Planetarium poi.

Scaglia interrogato il 13 marzo 2007 pro-
va a difendersi sostenendo che in azienda
«avevosolounruoloorganizzativoproget-
tuale»,inparticolareisuoiinterventi, inge-
nere,«potevanoriguardaremigliorivaluta-
zioni da effettuare circa un “business” che

aveval’azienda,dirimerecontroversie tra i
vari uffici interni oppure l’esame e l’analisi
dei rendiconti di gestione periodici ai fini
dei loro effetti economici e finanziari
sull’azienda». Questo in generale, ma per
«Traffico Telefonico» in particolare a non
convinceregliinquirentièlastessainterru-
zionedeirapporticonunadellesocietàcar-
tiera, motivata solo dalle anticipazioni di
stampa sull’inchiesta in corso, come evi-
denziato sempre dall’interrogatorio del
marzo2007. [/1392]

UfficialeP.G.:Peròl’avetechiusoperra-
gionidi opportunità,noneconomiche.

Scaglia: Abbiamo chiuso perché, dopo
aver letto l’articolodi Repubblica...

U.:
Cioè, vi è venuto il dubbio o avete detto:

vabè,questi signori...nonvogliamopiòche
ilnostro nomesìavicinoaquestepersone?

S.: Uno è stato questo. A quel punto lì
non poteva non venirci anche il dubbio
che ci fosse qualche altra cosa a cui non
avevamo mai pensato prima. E abbiamo
chiuso, insomma.

Acorroborareulteriormente laconvin-
zionedell’accusa laconversazionetraDa-
rio Panozzo (amministratore per l’accusa
di una delle società cartiera, sganciate da
Scaglia) e Carlo Focarelli (consulente
d’impresa):

Panozzo: Imieiinterlocutorìeranoquel-
li che tu hai nominato e in Fastweb e sono
subentratoaunasituazioneedefinitaquin-
di non ho contatti più in aito con Fastweb
per chiamarli dire ma no cosa state facen-
do, rimediamo...

Focarelli:No,no,no, scusa,scusa,scusa,
ladecisionevienedirettamente daScaglia

P.:Ok
F.: Quindi proprio non c’è, non c’è nulla

chesipossa fare
P.: E va bene ci fasceremo la testa e fare-

motuttoquantoci riguarda.
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LE MOTIVAZIONI
Secondo gli inquirenti
il fenomeno è stato alimentato
dall’ossessione di alcuni dirigenti
per gli obiettivi di giro d’affari
di Telecom Italia Sparkle

LA STRATEGIA
Il meccanismo prevedeva che
le società debitrici nei confronti
dello stato sparissero
o cambiassero sede sociale
prima di versare l’imposta

MartedìmattinaPiazzaAffariè
statascossadall’annunciodiuna
maxi-frodenelsettoredelletlcche
hacoinvoltoigruppiFastwebe
TelecomItaliaSparkle.Unafrode
caroselloparticolarmente
complicatachehapermessoalla
presuntaassociazioneadelinquere
ditruffareall’Erario365milionidi
euro.Perricostruireilmeccanismo
diquestafrodeilSole24Oreha
isolatounodelcasidifalse
fatturazionichecoinvolgesocietà
fraLondra,MilanoePanama.

Nel mirino anche
la cessione agli svizzeri

La prima fase
del giro
di pagamenti

Passaggio
e ritorno
da Londra

Il denaro
arriva
a Panama

Le società
cambiano
e spariscono

Londra, Italia, Panama
così funzionava
il «triangolo delle chat»
Ecco il carosello delle false fatture con cui sono
stati frodati all’Erario 365 milioni di euro


